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IL REGOLAMENTO DEL CCR 
 

 

 

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi (CCR) è un’Assemblea composta da alunni 

delle classi 4e e 5e elementari e delle 1e, 2e e 3e medie di Sant’Antioco. 

Il  CCR è espressione significativa della collettività dei ragazzi del Paese. Suo 

compito è quello di esprimere le opinioni e il punto di vista dei ragazzi del territorio, 

promuovere iniziative, prendere decisioni,  verificandone l’efficacia. 

Esso sarà coordinato da un operatore del Servizio Sociale e da un educatore 

professionale con la diretta collaborazione della scuola; si opererà affinché il 

Consiglio Comunale dei Ragazzi sia un esperienza positiva di partecipazione dei 

ragazzi alla vita pubblica della città, con l’intento di costruire un modello di 

amministrazione a misura dei bambini e dei ragazzi.  

Il CCR ha un proprio logo identificativo rappresentante la bandiera italiana con 

all’interno l’isola di Sant’Antioco. 

 

 



 

ART. 1 

OBIETTIVI 

 

1. Educare i ragazzi alla vita democratica della città. 

2. Fare educazione civica attraverso una pratica di democrazia vissuta. 

3. Fare vivere ai ragazzi una concreta esperienza educativa. 

4. Potenziare la capacità di confrontarsi e di recepire in modo critico le idee altrui; 

5. Rendere i ragazzi protagonisti delle politiche dell’infanzia e della vita democratica 

del territorio, attraverso il coinvolgimento nelle scelte che li riguardano e 

all’eventuale partecipazione a sedute del Consiglio Comunale Adulti.  

 

ART. 2  

PARTECIPANTI 

 

Nel Consiglio Comunale dei Ragazzi sono coinvolti: 

-   tre rappresentanti per ogni plesso scolastico (due scuole medie, tre scuole 

elementari); 

- tutti i ragazzi delle classi quarte e quinte elementari, prime, seconde e terze 

medie delle scuole del comune di Sant’Antioco; 

- i genitori che favoriscono, sostengono e valorizzano l’esperienza dei figli; 

- gli insegnanti che collaborano all’iniziativa, supportando e avvalorando 

l’attività dei ragazzi, garantendo loro uno spazio di informazione e di 

confronto; 

- un operatore del Servizio Sociale e un educatore professionale che saranno 

impegnati nella realizzazione del progetto, nello svolgimento delle elezioni, ma 

soprattutto nel supportare e coordinare il lavoro dei ragazzi ad ogni seduta. A 

loro spetta il compito di dimostrare che le idee dei ragazzi possono essere 

raccolte dagli adulti e considerate seriamente.  



 

ART. 3  

COMPETENZE DEL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 

 

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi si occupa di: 

- ambiente; 

- sicurezza; 

- aggregazione; 

- tempo libero; 

- sport; 

- scuola; 

- cultura e spettacolo; 

- rapporti con l’Unicef, con Consigli dei giovani dell’Unione Europea, Amnesty 

International ed associazioni similari; 

- informazioni/comunicazioni.  

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi deve essere sentito obbligatoriamente in tutte le 

questioni che riguardano i giovani dal Consiglio Comunale Adulti. Tale parere sarà 

consultivo e non vincolante. 

 

ART. 4  

ELETTORI ED ELETTI 

 

1) Partecipano alle elezioni del Consiglio Comunale dei Ragazzi tutti i ragazzi iscritti 

alle classi quarte e quinte elementari, prime seconde e terze medie delle scuole del 

comune di Sant’Antioco. 

2)Ogni scuola elegge tre rappresentanti. Le elezioni si svolgono ogni due anni e ogni 

rappresentante potrà essere eletto per un massimo di due volte. 

3)Il mandato di Consigliere non prevede ricompense. 



4)Il consigliere che, per vari motivi, rinuncia al suo incarico, verrà immediatamente 

sostituito con il primo dei non eletti della sua scuola.  

 

ART. 5 

MODALITA’ E TEMPI DELLE ELEZIONI 

 

1)La data delle elezioni è resa nota alle varie scuole con almeno trenta giorni di 

anticipo. 

2)La campagna elettorale si svolge le due settimane antecedenti il giorno delle 

elezioni. 

3)In ogni scuola viene istituito un seggio elettorale. 

4)Si vota in orario scolastico. 

5)Il materiale necessario per le elezioni viene distribuito e ritirato dall’operatore del 

Servizio Sociale ed educatore professionale. 

6)Dopo la votazione, una commissione elettorale provvede allo spoglio in ciascun 

plesso scolastico. I primi tre candidati che avranno ricevuto il maggior numero di 

preferenze, saranno automaticamente nominati consiglieri e i loro nomi verranno 

esposti al pubblico. 

 

ART. 6  

IL SINDACO, VICESINDACO E SEGRETARIO 

 

Il sindaco del CCR rappresenta il CCR a tutti gli effetti.  

Il sindaco viene eletto con maggioranza dei due terzi dei componenti l’assemblea. 

Sarà nominato sindaco il candidato che avrà ottenuto il maggior numero di voti, al 

secondo classificato sarà affidato l’incarico di vice sindaco. Sindaco e vice sindaco 

nomineranno il segretario del CCR il cui compito sarà quello di redigere i verbali 

delle sedute. 



La carica di sindaco può essere ricoperta per un massimo di due volte consecutive. 

Prerogativa rimane il superamento delle elezioni, la frequenza nella scuola media e il 

non superamento del limite massimo d’età (15 anni). 

In caso di dimissioni del sindaco del CCR, si procederà a nuova votazione, con le 

modalità previste dal regolamento. 

Nello stesso modo si procederà in caso di dimissioni del vice sindaco. 

 

ART. 7  

ASSESSORI 

 

A tutti i ragazzi del CCR spetta un assessorato (tranne che al sindaco, vicesindaco e 

segretario). E’ stato deciso di dare una carica a ciascun componente perché tutti i 

ragazzi facenti parte del CCR sono importanti in eguale misura. Ai dodici consiglieri 

verranno distribuiti i diversi incarichi, così si avranno: 

- Assessore alla Comunità; 

- Assessore alla Scuola; 

- Assessore alla Solidarietà; 

- Assessore al Bilancio; 

- Assessore al Verde Pubblico; 

- Assessore allo Sport; 

- Assessore Giochi e Divertimento; 

- n° 5 Assessori Referenti, uno per ciascun plesso scolastico. 

 

 

ART. 8 

SOSTITUZIONE DEI CONSIGLIERI 

 

In caso di decadenza o dimissioni di un consigliere si provvede alla sua sostituzione 

con l’alunno o lo studente della stessa scuola che risulti il primo dei non eletti.  



 

ART. 9 

COORDINAMENTO 

 

Le sedute del CCR verranno presiedute da un operatore del Servizio Sociale e da un 

educatore professionale. Entrambe le figure avranno il compito di coordinare i lavori 

del Consiglio Comunale dei Ragazzi e di mantenere il progetto nell’ambito degli 

obiettivi prefissati. Le stesse figure dovranno, in sede di riunione, presentare e far 

eseguire l’ordine del giorno, moderare la discussione, fare rispettare le norme del 

regolamento interno. 

 

ART. 10  

CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO 

 

-  Il consiglio si riunirà, ordinariamente, ogni due settimane, ma in caso di necessità, 

potrà riunirsi anche settimanalmente.             -

- Il Consiglio potrà riunirsi, in via straordinaria, su richiesta di 1/3 dei suoi 

componenti.  

-  Il Consiglio si riunisce al di fuori dell’orario scolastico perché le sedute sono 

pubbliche. 

-  Possono partecipare al Consiglio in veste di spettatori, un massimo di due persone 

esterne per volta (insegnanti, genitori, amici dei ragazzi del CCR, rappresentanti del 

Consiglio Comunale adulti, ecc.). 

-  Per la validità delle sedute è necessaria la presenza della metà più uno dei 

Consiglieri, al momento dell’appello.  

-  Nel caso in cui il Consiglio non raggiungesse il numero legale necessario per la 

validità della seduta, si dovrà ricorrere ad una ulteriore convocazione.  

-  In caso di assenza in Consiglio, i Consiglieri dovranno avvisare per tempo uno dei 

due responsabili al progetto (operatore del Servizio Sociale, educatore), dandone 



motivazione. Dopo un numero pari a tre assenze ingiustif icate, il Consigliere decade 

dalla carica e verrà sostituito con il primo dei non eletti della sua scuola.  

 

ART. 11 

SEDE DEL CONSIGLIO 

 

La sede del Consiglio Comunale dei Ragazzi viene individuata negli spazi del Centro 

di Aggregazione Sociale Comunale, in loc. “Monte Cresia”. 

Per particolari esigenze le sedute potranno essere convocate anche presso i plessi 

scolastici interessati o presso l’aula consigliare comunale. 

 

ART. 12  

MODALITA’ DI LAVORO 

 

-  I Consiglieri potranno prendere la parola per alzata di mano.  

-  La votazione del Consiglio avverrà attraverso la procedura del voto palese e per 

alzata di mano, salvo casi particolari in cui il Consiglio, a maggioranza, può decidere 

diverse modalità di voto.  

 

 

ART. 13 

MODIFICAZIONI DEL REGOLAMENTO 

 

Eventuali modifiche del presente regolamento verranno deliberate dal Consiglio 

Comunale dei ragazzi con il voto favorevole di un numero di consiglieri pari ai 2/3 

dei componenti e trasmesse al Consiglio comunale Adulti che dovrà pronunciarsi in 

merito. 

 

 



ART. 14 

ENTRATA IN VIGORE 

 

Il presente regolamento dovrà essere fedelmente osservato come Legge fondamentale 

del Consiglio Comunale dei Ragazzi ed entra in vigore all’atto della sua 

pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Sant’Antioco.  

 

 

 

  

   

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


